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se si ignora l'opera fervida che egli scrisse wllu Glorie di Maria ... u. 
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E' il titolo dell'Opera, in elegante veste tipografica (PP. Redentoristi­
Roma.- Via. Me1-ul.a.na, 31), del P. Pomenico Capone. Con lettera al ~uperio~-e 
Generale dei Redentorìsti in data 29 luglio 1954, Sua Santità Pio XII si coh­
gratulava con la Congregazione del SS. Redentore della riUscita pubblida­
ziont:: che n rivend!ca al Santo Dottore della moraie cristiana e .della devo­
zione alla Madonna le proprie sembianze, purtroppo fin qui malaugurata­
mente alterate qagli uomini e dal tempo ". 

L'autore con questo lavoro, frutto di pazie11:ti indagini ~ del suo amore 
filial~, h~_r.eso .finah?ent~·.giusti,~i~.·-.~-··car~, Santo.' sembrava infatti che ormai 
carat-te;·istica delle sue i!llmagini Q. Sta,tu~ fpssR la curva dell-a persona, spinta 
talor8. sino al grottésco e al deforme. Sicchè. taluni cÌ-edevario ·di dover eva-
4ere dalla ~rità ~torica e4 i4ea1i~zire~ se volev:a~o Presentarci un Sant'Al-
fonso' in· una :mani~ra decorosa.· 'e' ' 

Investigando con serietà ~c!entiflca, sia ·nel c~mpo dei ritratti che in 
quello dell'iconografia,' n ·P. 'caPo~~ è,rfuscito ·~-dimostrare· e documentare 
ampiarÌlente che la verità stch·icR .è .t~tt'alti-aj' è in perfetta opposizione con la. 
brutta o contunque falsa iconografia "alfonsialla del·secolo scorso e del nostro: 
non. soltanto il vol-to ln'teriore e ll' t~~ito pie~o di gàrbo, ma anche il volto 
esteriore di S. Alfonso, era pìac,e;Yqle .. , · 

. '. ·-·~ .~· ... ·· . 
Solo nel 1768, quando 'fu colpito da artrite deformante, la sua persona fisica 
·fu duramente piegata e la bellezza naturale del suo volto fu velata. Le ulte­
riori sofferenze e la ve'cchiaia aumentarono questo declino della sua forma 
esteriore; ma fino a 72 anni essa era: anche umanamente luminosa. 

Fu pl·ovvidenziale che prima della deformazione del 1768 un pittore, di 
nascosto, riuscisse a ritrarre il volto del Santo. Pilt tardi, a 90 anni, fu ese-
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guito un altro ritratto. Per ragioni ovvie la prima iconografia fu legata a 
.quest'ultimo ritratto; dopo un secolo esso fu abbandonato per venire non al' 
ritratto del 1768, ma ad una copia di uno studio eseguito anche queSto dopo­
la deformazione operata dall'artrite. Così è nata l'iconografia alfonsiana che 
oggi conÒsciam~ con il capo inclinato e le mani giunte. Si vuoi ricordare· 
con.. tale atteggiamento la pietà del Santo; ma ora dall'opera del P. Capone. 
consta con certezza che tale espressione illumina un volto che non è di San­
t'Alfonso. 

Nel 1930 il Redentorista P. Keusch pubblicando un ampio studio sul 
vero volto di S. Alfonso, concludeva che noi non possedevamo un ritratto. 
autentico del Santo e perciò non potevamo veden! il suo volto; potevamo 
soltanto ricostruirlo. Era una constatazione che ci lasdava tristi, perchè il 
volto di un Santo non si può 'ricostruire nella sua espressione di vita inte­
riore e Personale. 

Il P. Capone ci dà ora la certezza che noi possediamo la buona e cara 
immagine paterna e tale immagine è anche umanamente bella, in· perfetta 
armonia con il volto interiore. La pietà dei fedeli verso S. Alfonso ha tutto 
da guadagnare da questa conquista e ci auguriamo che una nuova icono­
grafia, fatta con cosciente responsabilità e non con la solita leggerezza, faccia 
sua qw~sta certezza e porti alle anime la duplil:e bellezza di S. Alfonso. 

Toronto: La m~mc•·o.sf! Comtwilà, con cl c''!JlO il P. Prov. Ryan, 
che clccolse festnnte i dite Purlri Iculiwd 1/dlu Pm1•. Nct)JD!ctctJICI, 
i quuli luvoJ'UJW s)H.'cilllmclttc tw gli ilalicmi cmiyroti. 

S. G. 
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L'anello del Vescovo, . •,' 

La privazione delle cose mateiiali, vo­
luta spontaneamente - secondo il con- · 
siglio di Gesù Cristo - per maggior a­
more a Dio e per beneficare i bisognosi, 
è - oltre tutto - la più alta libertà del­
ta spirito umano, perchè lo sott!lae alla 
preoccupazione per la ricche2;za. Tale 
preoccupazione è chiamata dal Vangelo 
<( t:.-pine n, perchè crea intorno allo spi­
dto umano come una morsa di spine che 
lo stringe dolorosamente. L'uomo 'circon­
dato dall'aureola della povertà 'evange~ 
lica brilla nella caratteristica di una spon­
taneità e semplicità piena di grazia che' 
incanta e rapisce. S. Francesco d'Assisi, 
S. Vincenzo dei Paoli ... e S. Alfonso sal: 
gono in •alto sulla umanità nella luce di 
questa semplicità e gruzia che li rende 
uomini superiori, perchè liberi dalle co­
muni preoccupazioni di tutti. 

Uno degli aspetti più graziosi della po­
vertà evangelica di S. Alfonso è la storia 
dei suoi anelli vescovili. Si sa che l'anel­
lo del Vescovo è d'oro, ornato, di grossa 
pietra preziosa, dotato di spec1ale bene­
dizione: esso ha un alto significato e sim­
bolo, poichè raPpresenta lo· sposalizio mi:.. 
stico di un V-escovo ·colla Su~· Diocesi; 
che è una parte della Chiesa di Cristo,: 
alla quale il P~store dona. tutto l'amore 
e le energie della sua vita. · 

S. Alfonso ebbe in dono l'anello dello 
zio Mons. Cavalieri, Ve{lcovo di Tro!a, di 
indubbia pieziOsità;' ma égli· non curò 
neppure il valore morale del ricordo del~ 
lo zio, quando seppe che i poveri ave­
vm\0 hisogno'di pane: lo impegnò, e col 
ricavato sfamò quelli che erano ricorsi 
alla sua pietà. Aveva avuto un· altro· anel­
lo in regalo, ma quando non ebbe più 
dove tro'?ar danaro fece sostitui-~·e la pie­
tra preziosa di esso con una falsa; e in­
tanto con quella potè colmare molte ma­
ni che si tendevano a lui chiedendo del 
pane. E anche quando andò a Roma per 

,~;1 ,. 

eSsere conSacrato Vescovo, il suo anello 
era' munito di una pietra falsa. Alcuni 
anni dopo egli ne scriveva scherzosamen-· 
te, raccontando che alcuni amici a Roma 
aminiravanç il suo anello u e nòn.. sape1 
Vano - scrive: il Santo - che io avev~ 
foitO,, iL ?n.iglioT caraffone che' tenétb ~'l 
~Ve~~ 'rotta la più ::gi-osS·~ :p_Oi~l~ì~~·d(v~f 
tr~-.che. ·aveva,·· ~r ~icay~r~~··1~ fals~ 
genuna dell'anello vescovile. · '- ~. ~... ·: 
. si:· riderà? Ri:qiamo a~·~he'. noi suÙ3 el 
spre!ssiÒne gràzicisa che fa l:irillare la sué 
giovialità 'e· fa sPiccare l'altezza 'del' suo 
spii·ito, ch~·disprezza anche le pietre'pÌ'e­
ziOse. _per );:i"ecce'zionaie· pietra' :Pre;zio~., 
d~ll~.--c~rità .. ~l.sìio ··~pi~ito rid-~ d~lJ~ P!~ 
zìOsHà di un pezzo 'di mine'rale' inanim 
to, p7rchè cOnoS·çe e possie!d~' (vàiO'ri"~m~ 
mortali. E quando doveva sfàmare ·~ 
PoVero, dopo di aver vuot'ata ia ~eschina 
dispensa, passava alla biblioteca e·~ ven­
deva libri per ricavarne danaro che con.: 
ver~lva in pane; e giungeva fino in sacre'.: 
stia e vendeva finanche gli oggetti saCt'i' 
di gran valore per lo stesso scopo. Per 
un Santo così zelante del decoro e splen­
dol:'~ del culto valeva più il pane per il 
pov:ero che l'oro per il culto . 

* * * 
Se al contrario scOròamo tm po' le 

crçmache di mondanità, le riviste di mqda 
e. attualità, i settimanali di informaziOni.:; 
vè'diamo passa!e sotto gli occhi un tem~ 
pestìo di pietre preziose impegnate non· 
per la carità ma pe1• lu vanità. Lì quasi 
in ogni pagina si parla di eleganti signore 
e gioielli, di sorridenti " dive ,, e vezzi 
preferiti. ~co là sfoggio di brillanti, più 
in là parata di costumi, più in là espo~ 
sizione di modelli ultimi.... Dovunque 
sfoggio di lusso e civetteria. Non è raro· 
poi trovare numeri eccezionali dove la 
parata raggiunge }'inverosimile e lo sper-. 
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pero supera il tollet·abile: gare di g'oielli, 
bulli delle pietre preziose, come nelle fc­
.stc millenude per la fondazione di Ba­
rigi..., « dive u e «regine " che si esibi- · 
scano con vesti i..ntessute di perle o con 
diademi di brillanti. 

Quah:he anno fa una "stella,, di prima 
.grahdezza s: esibì alh televisione ame­
,:;-~cana aVendo in testa un di-adema for-

Ecc{} l'anello dd Smtto, che si custodisee trn le 
Reliquie.' L'altro anello prezioso fu ·offerto c 

,?II('.SSo al dito del sim11lacro dd Santo personal-
mente dal Papn Pio IX. 

mato da serie intrecciate di "brillanti, il 
"quale fu valutato pet· un miliardo e tre­
cento milioni di lire ... ! Il gran luccichio 
ebbe riflessi in tutti gli ambienti mon­
ldani: le signore fecero gesti di ammira­
zione che celavano 'una segreta invidia; i 
:settimanali diedero caccia aUe fotografie 
:delJ'eccezionale diadema, che forse nep­
ipure mi antico re orientale ebbe sulla 
;sua testa, e le pubblicarono con grandi 
.ti~oli. 

·~ • *t 

i Il· più strano è che gli strilloni della 
:pt'opaga.itda in favore dei più bisognosi 
in simili 01~r.asioni taccionoj essi, che han­
OD'" set~tprC" parole di bollore c indigna~ 
zione per ngni monclìt~a che cade Jlt'l!a 
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cassetta di una Chiesa, in queste occa­
sioni di eolo::;:-::ali sperperi sembra che 
non <tbbimw nulla da ridiÌ·.é. Non si la~\ 
mentano, perchè di essi non possono farsi~ 
un'arma contro la Chiesa. Anz! sanno 
che la Chiesa li condanna molto più di 
loro, e non da ieri, bensì da oltre mille. 
novecento anni. Non se ne lamentano. 

Neppure Giuda si lamentò degli sper­
pet·i di Erode e di Salomè, e di tanti altri 
del suo tempo. Ma quando vide una don-, 
na, penlita della sua vitaccia, lavare colle 
lacrime. i piedi di Gesù, e poi spezzare 
un vnseHo di alabastro contenente liqui­
do profumato e raro per farlo scorrere 
più profusttmente sullu testa di Lui, al-
1om sollevò l'eccezione; egli - ladro -
si atteggiò ipoeritamente a scandalizzato 
e bollò con focoso zelo: u Ut quid pe1·­
diUo haec? " u Perchè questo sciupio?" 
Si poteva venèjere a gran prezzO e distl·i­
buire il ricavato ai poveri. I ladri par­
lano sempre così. I nemici dei poveri agi­
scono cosi. 

E' sciupio quando si tratta di Gesù. E' 
spct·pero quando si impegna per il culto. 
E' faslo inutile la magnificenza dei p::~rati 
e dei riti cattolici. Se invece un'attrice 
porta un diadema di brillanti, quella è 
eleganza, è :c·folgorio, è progresso. E la 
ragione vera la disse il Vangelo parlando 
Giuda dei poveri, ma perchè essendo la­
giuda dei poveri, ma perchè essendo la­
dro ... "· Non p~:rchè essi abbiano cura dei 
poveri più di Giuda, m3. perch~, essendo 
ladri come Giuda, vorrebb~ro rapire per 
sè; o almeno, facendo gli indignati, in­
tendono raccogliere simpatie e adesioni, 
che poi serviranno a generare milioni, 
per loro. Così i nuovi Giuda, in cravatta 
rossa o in sediu verde o in fiamma ne~·a, 
levano grida se qualche somma va de­
volula dallo S!ato al culto o alla costru­
z.:one di Chiese- dopo g:li incamcnuncn­
ti che ognuno sa, e che non sfugg~mo 
alle proibizioni del settimo comanda­
mento. 

Quando i1 marchese Di Cuevas fece 
qullla la le ~cl'atn, pc1· la quale spese quei 
tr~]i milioni, l! alla qunle erano invilé.lt'.i! 
fìn;mehe a](!UI1l.' tcstt• Il!\ lcmpo coronttle 
c lm.tccia tut Il~ rivestite di oru e hrillanl.i 

della più scelta adstocrazia europe,a, e 
si celebrò la notte del fasto e della mon~ 
danità in costume settecentesco1• -allora i 
giornali dei soliti difensori dei poveri e­
misero una voce che fu appena sentita , 
da qualche vicino. La notizia aridò ·a',fi­
nir~ in un angolo 6 in un corsivetto1 men­
tre se si fosse trattato di u scandalo 11 o 
di truffa, in cui fosse apparso anche alla 
lontana e indirettamente il nome di qual­
che Sacerdote o Monsignore, l'avrebbero 
con audacia tratto al primo piano, for­
zando e falsificando la situazione, per e­
sporlo alla derisione del pubblico con no­
mi, fotografie e caricature. 

Quando l'Osservatore Rommw. bollò 
quella notte come u una festa della vani­
tà e sensualità ll, e dichiarò che il mar­
chese aveva u illsultato i poveri, realiz­
zando un'orgia immorale 11, costui con­
cluse la gran chiassata colla goffaggine 
di sporgere querela al giOrnale vaticano 
per diffamazione. 

Così si ripete nei secoli la parola di 
Gesù e quella di Giuda in bocca ai con­
tinuatori del loro pensiero. 

Gesù ·dice: uDate del vostro a chi non 
ha "; e mostrando. la donna. che gli versa 
il profumo sulla testa dice<( Lasciatela 
fare w. Egli dunque comanda la benefi­
cenza verso chi non ha e corrianda insié~ 
me lo splendore del culto e della litur-· 
gia; vuole impiegato per sè, Creatore del­
l'oro e di tutt9, ~nche l'oro, l'incenso e 
lutto. 

Giuda al contrario esclama indignato: 
u Perchè questo sciupìo? n Si trattava di 
Gesù, e vedeva l'emolumento P,erduto per 
la sua borsa. 

S. Alfonso, continuatore di Gesù, d:ce 
che, sulvutn ht dignili\ di Vescovo e il 
decoro del culto, tutto deve es;:;er~ de­
voluto ,ai poveri, anche la gemm·g del­
l' anello. yesc<?vile. Anche "l' azione chJ=! 
sfugge all'ammirazione può diventare Oi-o 
nella trasformazione dell'amore; e nessu~ 
valore di oro o gemme può· paragonarsi 
al v.alore inestimabile della carità. 

P. v. CTMMINO C.SS.R. 

PAUL CLAUDEL 

e la Sacra Scriltura. 

Forse pochi hanno saputo o letto nei giOrni 
scorsi, clei!CI morte a 87 cmni di Pdtà Cla.ttdet 
tattto più che i riflettori della pubblicità eranci 
tutti puntati su Mr11·cellcr Mariani morta percrl­
tro J=ietc.~c~mente nelUt sciagura dell'aereo belga 
~ul M. Tenninillo il 13 febbraio. Sarebbe utile 
sottolineare che il 1·icordo delln 1< diva » - JlU.S­

sato il momento di pietà per lct tragica fhte di· 
!!SSa - svanirà nel giro (li qwtlche m.tno anche 
dai salotti <lave si par.lerà di altre 11 dive » e di 
altri sorrisi; mentre il ricordo dell'uomO nwrto' 
dieci gionti dopo di lei, chimnato ~il wa1tde 
vecchio ll 1 alHlnì sempre crescendo (!. brillerà 
nella storict.' della diplomazia dell'arte del dut-
toliceshno. ' ' 

La sua cpera di sc1ittore. ftt carat~erizzuta 
specialmente dalla sua conversione al" Gattoli-. 
cesimo, avve-nuta nel 1880, a 18 anni. La suU fede 
em ttl. tempo stesso se1·ena e vèem'ente comè 
~a st<lt ctrte era vigorosa ed jngeUua i~sieul.e:: 
tanto che egli fu paragonnto ni costntttori di 
catteclra:li o ai miniatori di 1m tempo, La metricti 
di etti si sert~ivtt dava alla sttct poesi~t 1i'sO"lt(m..; 
ze bibliche. · · •, · · ' 

Nel 1950 dichiamva a mt- inte1·locutore amico: 
u Vivo. da eremita, e il mio eremo è costit11ito 
dulle S. Sc1itture, Più SOJW vecchio e più tico..., 
nosco che la Bibbia è la fonte di ogni ve1ittì. e 
di ogni poesia, c}te essa è "l'unico jon.dan{entO 
della civiltà occidet~tale e il solo capace di emi­
maria. E nello ste.~so tempo mi confeniJQ 11ella 
ce-rtezza che la. depositcuia a.ssolutn di qttes"ta. 
poesia è, lct Chiesa Cattolica. . 

La Chiesa e la S. Scrittwrn so?lO dtnHitte i dt~e, 
poli di 1ne vecchio scrittore; ?Jet!c S. Scritture' 
mi approfondisco con unove ii-l.fi"Ìtite ·scOperte~ 
ogni gionw, c ttl!a sede clellct Chiesa Madre stO 
andando prop1·io ora, pe1· l'acquisto del Giubileo.· 
Fm giorni mischiato a migliaia lli pellegrini, 
compirò la strada di Roma: sono vecchio, sotto. 
st~nf!o, nott poss~ alznrn:ti e camminar~ sPe.di;-o.. 
tamertte, mct posso htginocchiarmi: ed è ciò· che 
farò, appunto, come 'ttomo" e come scrittore Ji. · 

Infatti tm mese dopo si inginocchiava in.-·· 
11anz! al S. l'mlrc, c sulle .soglie delle Porte Stm,., 
te di ~oma. In qttei giomi; il 2!i aprile 1950, 
venne offerto al s; Padre mt saggio di dizio-ne 
di cdcune tra le più elevate liriche del defunto 
Accademico di Francin. L'adunanza avvenne 
nella Sal.a del Concistoro, presenti 1)-Umero.se 
pe-rsotwlità del Corpo Diplomatico, dèlla cultu­
ra. è dcll~t politica." Distinti m·tisti "dd ·teatrO He­
bertot eli Pctrigi ·redtarcma nlcmw liriche d.el 
poew, di sog'getto religiosò, 
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LJ3eati 1 poueri 

Ed Egli prese ad ammaestrarli dicendo: Beati poveri di spirito, perchè di 1om è il 
Re~o dei Cieli l' (Mt. 5,2-3). 

Nesswio mai armonizzò insieme con­
·cetti e termini così contrastanti e pa1·a­
_dossali, Gesù è il primo e U solo Mae­
istroJ che ha diviname1tte accostato le due 
;sconcertanti parole; Beati i ·pove1·i! ... 
; ··Beato è colui (aveva giudicato il mon­
ldo) che h~alienabilme1de possiede ciò che 
:completa· e sazia le infinite brame della 
;su.a,natu1·a nell'ordine fisico, intellettuale 
1ci·n~orale: Gesù. invece p1·oclama ,,Becito!,, 
kJi{ nu.llai ha di pmp1'io: u Beati i po­
.'ve·rt! .. , •• 

-Però mentre Egl-i tutto strappa, tutto 
!offre. Toglie U caduco e dona l'eterno. 
;l1i.Vit<t a· spogliarsi del poco e donct in cam­
~bio: la. grandezza di m~ regno. Esorta a 
,lasciare volentieri ciò che c-i fu dato in 
!prestito, · col massimo tempo utile di u·n 
igiorno di vita e ci dona in eredità ina­
:lienabile ciò che 1wn passa e di cui si po­
;tTd semin·e godere nel giorno eterno. 
: Insomma stacca il cuore dalla: tena e 
:gli ·presenta il cielo. 11 Beati i poveri di 
's-i>irito:, perchè di lo1·o è H Regne dei 
Cieli ~·. 

1 
• Poi:€nti di questo e/Jime1·o mo1tdo, a­

··scoltate: sulla m.ontagna delle Beatitudi­
jii Gfis-ù segnò il bando al vostm impero 
)di fango pieno di ambizioni, di timo1·i e 
~i C1'ltcc'i. e costituì sul sasso im·mobile 
!della sua Chiesa.U. trO'JtO in.croUa·bile, fe­
flice ·e se1·en.o dei .po·ve1·i e dei derelitt-i: 
!~•. Benti i p01,Cri di upi·rito, 1>erchè di lm·o 
!4 !lJ~~gno dei cieli"· 
;--, **~' 

j Ma· cosa ammirabile! Gesù e1·a il gran­
~9 p~m?ro: Egli, parlando ÙL tal modo, 

· jdipins·e, ad esempio e a confO'rto deU'uo­
IJmo ra.ntingo dal cielo, il suo più. attraente 
··,e ve·ritiero 1-itratto. 

• 6' 

n Dio fatto 1Wmo volle fa1·e della po­
vertà l'ornam.ento insostituibile dell'ope­
ra della Rede·uzione, dal suo inizio al suo 
termine, dalla stalla nuda alla croce nuda · 
e nodosa; ornamento perso1wle e soc:iale,. 
intìmo ed ambientale. Sempre e dovun­
q-ue, nella. gionw'ta. terrena di C1·isto, l'a.p­
pamwggio della povertà. Essa è l'anna 
del passaggio di Dio e il sigìHo deU'ope1·a 
Sua. 

Ma nelLa povertà umana. e terrena 
sboccia, fiorisce e fntttificn la "Bucma 
Novella "• pe-rchè siano poste in evidenza 
ed in lnce lu ftrandczza e la 1·icchezza ce­
leste d<.!llct me<lesima: n Beati i pOtJe·ri di 
spirito, perchè di l(n-o è il H.egno clei 
Cicli"· 

Atl1·atto dulla g1·azia inesprhnibile di 
Gesù, quel gregge umano, sul declivo 
della santa montagna, si era st1·etto ai 
suoi piedi, ma più al suo Cn01·e ed alla 
sua vita, con amicale abbandono. QueUa 
mano che co1< divina ca1·ezza si tendeva 
verso di loro, quelto sg1tarclo senza fin­
:doni, che (t dascuno parlava d'1m amore 
tenero e pe1'Sonale, quegli ctccenti, che 
p1tr non comandando, tmtto avvincevano; 
tutto in una JHfrola avevu operato H gmn­
tle pl·odigio. 

No, l'Emmcmuele, o1 H Dio con noi!~ 
non avrebbe ]JOtuto scendere in 1JiÙ amo .. 
revole i11t'imità con le sue C1'efLtm·e. 

Se la ten·a è l'esilio dell'uomo in pro­
va, Dio aveva scelto pe1· sè tale esilio. 
Ma se la ten·a poteva trasfmmarsi in una 
sala d'attesa del cielo, del Regno dei 
Cieli, - secmtdo l'esp1·essione di Gesù,­
tule la rendeva l'affascinante maestosa 
presenza e la pa1·ola conjo1·tante del P1·o­
feta di Na.zm·ei. 

. . . 
Mai null.a di, simile a·veva v.isto. q as~ok· >J ]3eati i pqvE;'illdi spirito, perch~. 4i Loro 

tato la 110stra tetra, Dio stesSo aveva pre--c- .è•_iL Regno dei Cieli u, . 
71amto al Figlio del fabbm il sublime Gesù. continua a 1-innegaTe. tl valo-re 
1Jrogramma, che Bgli con gioia divina a7 , .. assoluto , ed e~clusivo de~l~ '['!-c;chezze e 
.va ve annunziato agl'btfeHci n,eH~::-siJl.agg;;,-~},\\<\.cnra le' ricchezze. che- vfi!11;taM_ ~'!UJ. pre­
-ga del sUO Paese: ·~Dio 'mi ha ·mandato"~..J ziosità inali.enabile. Mette a n~do la. poi-: 
a daTe ai poveri la Buona Novella ll vere, che form.a le gemme effimere deglt 
(Le., 4, 18). ' scrigni mondani e crea negli spiriti po-

Ed ecco la prima nota celeste della' veri gli aneliti per le gemm7, etern~. . 
B1Lona- Novella: 11 Be~ti i poveri. .. , pe!i ,; I :. O ricchi. ~i un'ora qua_gff!u;. o. rtcch1 
chè di loro è il Regno dei Cie~i ». ·

1 
pe1· la etermtà nel regno det Cl~ l~. 

Un [1·emito vitale ccn·se allora per l'es- ; ; ,Diseredati dalla; fm·tu~a ed _es~en. s~mz~ 
sere intimo di q1Lei pecorai,' di quei figli ... so~tegno frçt gli u~mim, schm,vt ~t tutt~ 
dei campi e di quegl'infetici, estatici ai ~: 1 { tempi p~r l'o1·g_oph? e cru~~lta ~et vostr: 
piedi del Maest1·o. Sembrò che i lor?; ,;<;imi!i, ?tella prtvaiZ~O~Lr: det bent terrem 
ce-nci si trasfonnasseTo in abiti 1·egalt, Gesu vt offre la fehctta, che non c:on~sc~ 
mentre una felic;tà , mai p1·esentita ino.n.- ~!:amonto. Vostro è il R~gno de1 Cteh, 
dava la· loro anima. , _ la Chiesa di Cristo, che v1 allarga 1nate1·-

La pa1·ola onnipotente e vitale di DiO, namente le braccip., p~r · i?tondarvi delle 
spil'a11do l'alito della 1wvella vita, vera- dovizie del SC!IIt~e d~l Redentore. 
mente iniziava in i]uelle umili c·teat1t1'e il 4nime stanche e nauseate, c!te _1teLla 
possesso del Regno dei Cieli. l~çe abbagliante dell'oro cercaste. smo a 

* * ~' 

Quanti fw·ono coloro u cui· C1·isto Tivol­
sc ali accenti balsamici della prima Bea­
titudine? Cinque; dieci, venti mila•? No, 
Egli pm·lava a tutta L'umanità. All'u·manità 
senza tetto, senza vesti e senza pam.e. Agli 
schiavi di tutte le società materi-alistiche i 
ai milioni di esseri umani, percossi, at­
trave1·so -i secoli, dal dispotismo dei pro- . 
p1·i simili. · · · · 

La te1-ra inte1·a è come la montagna di 
Dio, su cui Gesù, familia1'1nente adagiato, 
ripete le pa1·ole. della p1·ima Beatitudine: 

ieri la felicità, -appressatevi umtlmente, 
.. Sulla montagna delle Beatitudini; a GeS1ì, 
· lnèntre anche a voi, nel distacco volon­
tario dai beni cad1tchi a.•nnunzia ed offre 
quella felicità, che indarno .ir~ essi cer-

. ca;ste: u Beati i poveri di B'Jnnt~, perchè 
· di lo1'0 è il R~gno dei Cieli ll ~ 

, Da. tutti, çh.~ 'abbiamo cre4uto nel cmt­
:solante me~saggio della .Buona Novel~? 
Si · elevi un Cflntico eterno di lode e dt 
riconoscenZa:' ,; O Gesù, Dio· poverO vo­
lq1~ti:t;rio per' n~stro amm·e, Tu. sei il ~e-
9np dei Cieli; Tu, sei l!l nostra beat.tu­
dime! ... n. 
···f 

CosiMO CANDITA 

__._ 

Un'anima, c~1e per la i~1tercessione della Vergine Im­

macolata e di S. Alfonso ha ritrovato il suo ritorn~ al Signo.r~, 

la pace e la gioia del cuor~~· 'da qUest~ pagine i~llalza al ciel~ 
vivissime grazie. 
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La divozione alfonsiana ve1·so il Bambino di Betlem si esprime con ac­
centi che hanno qualcosa dell'incanto di Jat:opone da Todi che adorava le 
carni verginali del Dio fattosi uomo e se ne inebriava e diceva il suo canto 
in quegli inni che hanno la ruvidezza delle rocce e il fresco della verde 
Umbria (8). Così gli innÌ. u Tu scendi dalle steUe "• "Quanno nascette Nhmo 
a Bet.talemme ''• u A Gesù Ba·m.bino nel presepe 11 sono una splendida rispo­

. sta ad una religiosità che non volle fare dei suoi i giullari di Dio (9). 
Col Vescovo poeta il Manzoni ha comune Ja fiducia e l'affettuosità confi­

dente, la tenerezza con cui si rivolge all'Infante divino, la fresca ingenuità 
dell'abbandono e nel "Natale 11 (come in tulli gli altri inni religiosi) dà 
anch'egli una non meno splendida risposta ad una religiosità giansenistica 
che a Dio guardava come al ,, trep1endo Signor che l'impaura 11, Difatti, come 
S. Alfonso, H Manzoni vede fra redenzione ed umanità un'equazione sublime. 
Jl gian~enista parte dal Cristo per giungere a se stesso attraverso il " segno 
del fuoco.ll che può essere un'illusione; Sant'Alfonso e il Manzoni vedono 
invece la compl_etezza del dogma della Redemdone e a Dio s'avvicinano come 
al Figlio dell'Uomo non inaccessibile; anzi al Dio fattosi piccolo per gli 
uomini :rivolgono accenti di mnana commozione e lenere1.z~1 c confidenza (10). 

Con le parole di Pier Damiani, di S. Anselmo, del Cantanariense e di 
al,tri autori, S. Alfonso afferma che creatura più alta, più perfetta non v'è 
oltre Maria. Ne contempla le virtù di Regina del Cielo nelle " Glorie di. 
Maria » e ritrae i legami ond'ella si stringe a suoi fedeli e que~ti a lei che è 
salvezza e perseveranza, eh~ per la via de11a giustizia e della santità conforta 
gli uo~ini e li iregge in ffiezzo ai pericoli del mondo, sicchè serbino la ret­

. titudine e avanzino con opere oneste. Nel cap. V il Santo dimostra in parti­
colare l'utilità e la necessità della divozione a Colei che Dio ha costituito 
Mediatrice di grazia e v'è l'intuizione della verità e lo slancio dello scrittore 

. che dimostra la tesi: u omnia 1ws hctbere per Ma1·iam 1, (11). 
Nel u Nome di Mm·ia ,, il Manzoni espone gli .stessi concetli; e, medi­

tando sulle pagine reali della vita !'·antitesi tra l'umanità peccatrice e superba 
circondata da m:ille pericoli e l'umile grande-aa della Vergine, a Lei si'rivolge 
affinchè continui con la potenza, che le è propria, la sua missione rigenera­
irice dell'wnanità (12). 

Le strofe ·alfonsiane n Allo Spirito Santo " e la " Per.lccoste " manzu­
niana s'incOntrano soprattutto per un comune gaudio dell'anima, in un'ab­
bandono appassionato alla guida suprema, per i palpit.'l del cuore. 

Anche nel frammento manzoniano, u I Scmti u, v'è un'affinità alfonsia­
na (13): là dove il poeta lombardo ascolta l'm·cano ecl eloquente linguaggio 
della natura, ispiratrice solenne di lirica sublime: della lirica di Davide, che 

· sulle vette armoniose di Sion 'a nelle fertili pi-anure d~ Saron cantava quei 
salmi in cui le stelle la luna le acque i fiori elevano inni al Creatore; del 
Serafico che nelle foreste dell'Umbria natia chiamava il vento il fuoco le 
_allqdoJe gli alberi onde con lui cantassero le lodi al Signore; di Alfonso c}le 

.. 8. 

:in ·un ·mattino . Pi-im.q:v:e~ile,~ jl·q·'Jjè""',Valli ride'nti sQJ.to. 1l'a2.4:urro ci~lo d~lla 
Campania fèlice, chift~a:.;a 8.' l-aècòlta 'tùtte· lé creatUi-e per. n1agni:ficare Ja 
grqndEZz& di Dio e a lui ripetere un. cantico d'amore: . . •,, ' \)"' ·:. ' 

· Su ·lodate~' o· va:Uj; o monti 
Prati, erb'ette, fhtmi e jonti 

Ruscelletti mormo1·a'lido 
Ed auge~li, voi .cantando:.:·. 

Di alclJ,ni passi di qud frammento manzoniano 'il D'Ancona· lla indicato 
parecchie fonti delle quali il Manzoni si giovò non poco; ma co~'è fuOl' di 
dubbio che il Manzoni ·tutte quelle· fonti ha superato ~n annonia e misura, 
così ci par~ di poter dire che consàpevolmente o inconsapevolmente l'acco­
stamento più puntuale è forse proprio con i versi alionsiani. 

· . . Prqf. GERARDO A~TiGNANI 

8) KEUSCH, Dottrbla spirit1wle di S. A., Milano Hl31, p. ·110. lvi, il~ nota, ~mpia b:­
bliografia sull'argomento. 

9) CACCIATORE, pag. 244, Cfr. pure IL Canzonie1·e, a cura di P, Gregorio, 

10) Cfr. di S. ALFONso; Canzoncina a Gesù Bcnnùino; A G~sù Bambino nel p1·esep€; 
Qua.mw. nascetle .Nimw n Betta!e·mme; cfr. del MnNZONI, ll Nawle, Cfr. pure; S. ALFoNSO. 
Saette di fuoco. Opere ascetiche. I p. 338-39; REuscu, op. cit. p. 411; C. W,\Rui Charc!cte­
ristics from tlw works of St. ALph011sus, Boqtpn 1912; part. i capitoli su Be'!Je~, il Calva­
rio, l'Eucaristia. A tal riguardo, per l'affinità del pensitor,o dei due podi, notiamo che l'im­
magine numzoniana del mas~o caduto, anche se com~ vuole il RU},'FINI (Il masso del "Na­
tale» 1mmzonim10 e il Gicmsenismo, in Rivista d'ltcdin, 15 ottobre 1925) fu presa dal gian­
senista Arnuuld, trova nel M~nzoni una veste origin~ll!. Ma \'a sopt•attutto notato che la 
stessa idea del ma!:iSO contenut[\ nel Natale Manzoniano non è nuova. Difatti è in 0MERù 

(Il. XIII, 75: 1< Pari n veloce - Rm1~oroso maciguo, che torrente - Per gran pioggltr 
cresciuto, deL pctl'OSCL- Rupe divelse e' spi1ise at bnsso, ei vuln -Precipita a gran salti' l' 

si fa sotto - La sdva risuona1·, nè H co1'Po allentn - Fhtch€ ghmto cdùt valle ivi si ar­
Yesttl- Immobile (trad. del Monti); è in .VIRGU.lO (Aen. XII, 684): Ac vehtti montis .:ma;um 
de vertice pmeceps cttm l'Uit:nvtdsum vento, seu.·tttTbidt<S imber froluit, ctut annis so!t"J! 
.rublapsa vetustas, Fertur in aQruptmn magno J»01ls imp1·ob1ts actu, E.Titltatqtte solo, :di­
vas, annenta, virosque lttvolvens secmn), ed è· nel TAl:i&o (G. L. ·X VIli, 82). Ma è ancht: 
nell'inno ecclèsiastico 'In dpdicatiqne Ecclesiae: cc Altq ex O!ympi vertice Smmni Pnremis 
filius, Ceu 111011te desecttfs lapis' terras in hnas dedde'ns, Domus Supel'!We et bljinwl' 
Utrumque j1wxit c'nfJ1d1!1n 1), Senza ripetere qui altri richiami, ci par~ dunque di potN" 
escludere un'idea gbnsenisla in quell'immagine mnnzoniana: tanto più ora che abbiamo 
a fronte i concetti dj S. Alfonso sulla caduta dell'uomo e sull'intervento della miseri­
cordia di Dio (Per altre eonsidel'azioni, cfr. GERAUDO ANTIGNANI, La liricu del Manzoni 
~ ·il Gicmsenismo, ed. H Bordone, Roma 1949),• 

u) tr V11ltnm tmmL cleprecnòu1Httr omnes divites populi 11, E S. Anselmo: «tacente fe. 
11.uHus Ol'n.Òit, 1mHus ~uvabit.' Te, Domlnn, or~mtc, Om1ws j1wa.bm~t et ornlmnt», E Danlé: 
u Vedi Beatrice con qumiti Beati- Pe1· i miei prieghi t! chhtdon le mcmi- ... E tj1Ult mw! 
(ll·nzia ... 1>, 

12) Cfr. S. AL.f'ONso, A Ma1·ia Mndre di misericordia; Affetti n Mltr!tt; cfr, MANZOXl. 
Il Nome di .1\.fcn•iu 

13) S. AU'ONso: Esortazione del tfattate!lo! Modo eli conversm·e continuamente al/t! 
familiare. con Dio» (Opere spirittwli. Vènezia 1758, Ed. X, parte I, pp. 185-87); <ÌQuando 
voi guardate campagne, marine, fiori,· frutta 'che vi rallegrano colla lor vista, O col 
loro odore, dite: <l.Jl:cco quante belle creature< Iddio ha create per me in questa .terra 
«cciocchè io l'ami... 11. Q\landf:! rnirat~ fiumi o ruscelli, pensate che come quelle acqu~: 
corrono al mm·e e: non si fermano, così voi dovete correre sempre a Dio che è i'l vostro 
unico bene .. , Quando udite uccelli che cantano, dite: «Anima mia, Senti C:Oine qu~Sti 
animtlh:cci 'lodano il lor Creatore; c tu che fnl? ... 11. • ·' 

'l 
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poco noto del P. Gioacchino. Ventura 

intorno alla dottrina di S. Alfonso 

Nel 1820 ferveva a Napoli la polemica 
intorno alla- Theologict Momlis di S. Al­
fonso M. de' Liguori. 

Andrea Tingelo, con insufficiente pre­
p<ll'azione era sceso in lizza, e quasi per 
svago pubblicò n pedante contro il così 
detto Semipyobabilismo (Napoli, 1821), 
esplodendo in goffe invettive. All'indi­
screto denigt·atore della Morale Alfon­
siana rispose per le r:me il P. Giacomo 
Basso redentorista con un ragionato opu­

. scolo intitolato Riflessioni critiche (Na-
poli, 1823). 

Il Ministero· dell'Istruz'on~ Pubblica 
del Regno di 'Napoli si preoccupò della 
piega--·aspra, che andava a~sumen:\c la 
lotta· e· chiamò in ballo il Padre Gioac­
chino Vf:'!ùtura teatino, ch'era regio l'evi­
sore. Il celebre oratore sacro col suo sa­
gace sguardo filosoficamente cristiano 
studiò la questione e Sottomise al Presi­
dentè· Mons. Rosini il seguente rapporto: 

n Ac.cesP. eg[i (il·"B. Alfonso) della ca­
rità d'u.n apostolo, e chiamnto da Dio ad 

Il Padre Maria Geniez, trappista, "\)l"Ìmn 
d'ellh'at·e -in convento, era ~lato Prefetto 
e Deputato. 

Vari amici, compagni di tante feste· <~l 
c<utallo Gen!ez, andarono ;t tL"Ovarlo un 
g:!omo, e vollero convinccdo a uscire di 
IL - Non ]lOSIW - rispose il trappistn. 

- E chi te lo impnliscc? 
- T1·e !JILa!'die stanno sCIUJH"C cd/a )Wt-

ta di questo convento amici miei 
- Ma 'tu 'v"aneggi! Non le nUbiat;lo viste 

uffQtto ... · A· ogn·i md o. ro11 le c~no-;ccJ•­
zc che abbiamo alla Direzione della Po­
lizia, le fanm1o Ìoglier::- senz'nltt·o." 

- Venite c leuf!cfc - dhmc ullont il P. 
Genic.z, c~uduccndoli JH"Csso la parla. 

J; Tnfatti vi. et·an scrille tre p;H·ole: MO!'fl!, 
Gittd!rlo, Etenlitd! 

, - ':fo91Ìçte qtteste gnardi~, cari amici, e 
~~ ton!.CrO calt voi! 

E' la risposta che dobbiamo dare anche 
noi aqe pasSiohi 'nostre. 

. lO. 

essere l'apostolo della ca1ità, ascetico 
pieno di evangeLica. u.nzione e teologo 
pmfondo; missiC·nario insieme e dottore; 
volendo sem1lre più ri·unire i cuori per 
mezzo dell'wtità degli sph·iti, e jome11~ 
tare lct concm·dia dei sentimenti pe1· mez­
zo di quella delle opinioni, rip1·od-usse, 
sviluppò. difese e propagò un Sistema di 
M orale Teologia, che evitando gli est1·e­
mi e di un ributta·nte rigorismo e di un 
lassismo corrom1Jitore, venisse et sopire 
le dispute e i contrasti che· te:1tea1w fra 
loro di·oisi in partiti i Ministri della Re­
ligione e gli wrbit:ri e reggitm·i delle co­
scie11ze. 

Nella ccoTiera di q1~esto suo dottorale 
cqwstolato formidabili cwversari tentaro­
no di a·rrestarlo; ma il Signm·e si com­
piacque eli c:omJlien! dei deside1·i ch'Egli 
stesso uvea fatto nascere e cm·onar degli 
sforzi, che Esso medesimo pcl"rve avesse 
dh·etti. Il Liguori colla solidità delle sue 
Apologie e delre sue Dichiarazioni, e 
molto più anc:om coll'eroismo d'mw 1JW1l­

:metJtdiJW u t!ttlct prova, chu eostantemen~ 
te oppose aUe (ICC..'1~se inten(·ategli cont1·o 
clai suoi avve1·srwi, 1·i-useì a· t1·ionfante, 
disarmò il lom zelo sincero o mentito• che 
fosse, ed obbl-igolli al silenzio"· (Cft·. 
" Memmie di Religione, di Morale e rli 
Lelterattu·a ", tomo VIII, Modena 1825, 
pag. 591.). 

L'epi~o<lio di Napoli ebbe risonanze 
anche altrove, particolarn1ente in Fran­
cia, su~citnndo una vivace reazione, ca­
peggiata dal Vener. Servo di Dio Mons. 
Carlo Eugenio de Mazenod, vescovo di 
Marsighl e fondatore della Congregazio­
ne degli Ohl;1li dclln B. M. Vc1·ginc Im~ 
macolata. L'ilhuuinalo e pio Prelato il­
lustrò e divulgò la dottrina di S. Alfonso 
ed incoraggiato dal Papa Leoùe XII ad­
ditò il grande Maestro napoletano quale 
novello Protettore del Clero. 

O. GREGORIO 
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Pochl1onosce~·anno questa'cittadina (U 
circà 7000 abitanti, quasi· nascosta. tra i 
monti. éhe sovrastano Sarno e ~·Mercato 
Sanseverino. La valle in cui sor.ge è: cÒsì 
angusta che nessuno sospetterebbe ··la.: 
presenza di questa graziosa cittadina, che." 
ha un corso presentabile, una magnifica' 
chiesa, ed una popolazione così industrio­
sa· che dalle rocce dei monti, che quas~ 
la soffocano, ha saputo produrre dei vini 
veramente squisiti. - , i ! ' i 

Qui si presentarono, nel pomeriggio 
del 2 febbraio, i cinque Missionari Re·­
dentoristi1 P. Minervino Franco, Supe:­
riore, P. Buonoco~·e A1fonso1 P. : '",('or~e. 
Samuele, P. Di Martino Salvatore,. P .. · 
Parziale Salvatore, animati dallo zelo più'-. 
ardente e temprati 'alle più ·ardue fati~ 
che col programma di tutto osare pur -d,V 
trascinare l'intero popolo di .Siano a con~ 
vertirsi a Dio. 

Ma il popolo era ben disposto, Esisto-' 
no tuttorn in questo paese delle anime 
pie che penetrano silenziosamente in tut7; 

te le famiglie _e1 non solo coll.'e.!?empio, 
ma anche colla parola e col sacrificio 
mantengono ancora vivo tra il popòlo il' 
fervore ,e il traspol'to relig~,oso. Furono 
etise che' as~unsero col Pa!'l'Oco Don Sa­
baio Corvino tutta la responsabilità e 
l'onere della Santa Missione. 

Ciò premes·so è facile compret~dere 
quanto la Missione sia riuscita ~fficB.ce. 
Alla terza sera la Chiesa vastissima: non 
potè più contenere la folla dei fede1i 1 , e 
i Padri Missionari, con vero spirito di 
eroismo, furono cosll'etli ·a smembrare lq 
missione in due corsi, uno pei le donne, 
e l'altro per gli uomini. CiÒ Ìlonostante.: 
la Chiesa era pur semp1·e gremitissima.· 
Era tutto il popplo di Siano ·c4e a7cor,-, 
reva in massa alla Santa Missione. 

E'. illuti1e descrivere 1e conimoventi 
Comunioni Generali, gli ordinati c()l·tei, 
l'entusiasmo travolgente degli uomini, le 

' ' ' innumel'ahili conversioni. Era .il trionfo 
di Dio sui cuori dei bravi Sianesi. 

1 Q'uelli, che· non si arresero alla divina· 
,g~·azia poterono contarsi sulle dita: una 

1 .yentina di ·fanatici Fentecostali e qual­
che altro che non seppe imporsi Jleroismo 
d( regolare finalmente i suoi rapporti con 
Dio. Ma questi stessi erano così diso­
rientati che qualCuno .si presO!ntò pian­
gendo ai Padri MisEionari, chiedendo lo 
impossibile pe.f regolare la pl'Opria posi­
zione. 8iamo fermamente c:cnvinti che 
non passerà molto e il buon Eeme della 
Santa Missione saprà germogliare anche 
in q~ei. cuori· che, fç>rs~ soltanto per ri­
sp"etto tinì.ano 1 non ·E..bbc:ro b: fcrza di. con­
vertirsi a Dio. 

E' con que;ta ardente speranza che i 
MisSionari laschu·ono Siano, èenedicendo 
al popolo e alle autorità che. li avevano 
circondati di premure e attenzioni, e ave­
vano con tanto entusi·asmo corrisposto 
alle loro apostoliche fatiche. 

•Nel ,1912 l'operaio Carlo Samunele Hu­
. gue, che lavorava alla costruzione dei fa­
, m osi 11 gt·attacieli 11, volendo abituare un 
suo bimbo di sei anni a non soffrire le 
v.ertigini, lo portò con sè, fino al pinna­
colo estremo del municipio ·dì New York. 
· Lassù, a trecento metri di altezza, si 

avvinghiò coi piedi all'asta della bandie­
ra, protendendosl col cot·po sul vuoto. Su 
quei vuoto •hlccapricdante tenne lunga­

. mente stre"tto al pelto il figlio, tra le brac-

. eia gagliarde: -
Quando furono discesi, alcuni spcltuto­

rl · chlescl"O nl bambino: tt Mn non ha! u­
; vuto paura, piccino?!?». 

, 'E quegli sorridendo: «Nessuna paura ... 
'Stavo col' mìo babbo! 11. 

:Ji:> un'im~agi~e della fiducia ·che dob­
biamo avere in Dio, !asciandoci da Lui 
sorreggere e guidare, negli eventi e nelie 
tdbolazioni della vita. 

.11 
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IL PAPA, 

Un giorno, «mentre intorno a Gesù si ttffol­
lavatl-d le turbe per udire la parola di Dio, Egli 
se ne stava presso il lago di Ge-nesareth. E vide 
due barche ferme a riv11 clel lago; ne erano u­
sciti i pescatori e lavnvano le rel.i. Ed entra­
to in 1ma. barca, che era quella di Simone, W 
richiese di allontanarsi alq1wnto da terra. E 
stando n sedere inseg1wvn dalla barca alle 
turbe u, 

Nello sfol!do c'è l'azzurro del luyo che ril>1JCC­
cl!ia il terso cielo primaverile; sv.lln :,piaggia 
brtdica mtu. marea di gente; meraviglioso il 
quadro, Gesù sceglie la I.Hil'Ca di PietJ'O e li ctprc 
la' scuola, lì pimlta la cattedra della sua dottri­
na per tutte le ge?tti. 
' Ebrei" e oreci. IJnrbnrj e sciti, liberi e schiuvi 

sono hwitati ulla dottrhta divhta, eh€ è un'armo­
nia di .~tuprmde gra11dezze e di legami infra?l­
gibili, di doveri e di aiuti, di eterni premi e eli 
etem[ castighi. 

La barca di .Simone è la Chiesa, <li cui Pietro 
è maestro. 

Cosciente di questo potere, è Pietro che 11el 
Cenacolo parla per invitare l'adm1anza ad eleg­
gere mio che supplisca l'apostolo traditore; è 
Lui che' parla ·nella Pentecoste alle turbe sba­
lordite, ilh!-8tra11do H mistero della Croce e del­
l'effusione dello Spirito Sanw; è Lui che 1Jarla 
nel concilio· di Gerusal-emme, e ltt ~ sentenztt ' 
è concordemente abbracciata. Gli Agiografi C01L-

1pno con clìligente premura i discorsi eli Pict1·o. 
1e clrcostcmzc che lo ja1mo gmudcggiare, i suoi 
11dracoli, l'efficacia risanatrice della SII« ombm 

lo 1JTepongono sempre 11 tut-d gli Apostòli. li 
magistero non è che un'espressio­

suo primato. 
Chiesa bambi11a ne hc1 il senso, e con amo­

segue Pietro nei suoi viaggi upo-

MAESTRO. 

stolici, nelle .;."11C compc~rse nei tribunali. Qwm­
do 110i lo vede in carcere, prega senza interru­
zione pe1· lui cou edificante concordia. 

Un gioruo per la via Appia entrava a Roma 
uno stnmicro povero c rude, venuto daU'O­
riente. Roma, che nelle più lontane p1·oni1tcie 
Jw fatto approuture .strmle e gettare ponti, su 
euj possutw ttvllu.::::un~ le sue yloriase leyioni; Ro­
ma e/w rltl't:uulic IJliiiJtto 1mò immayhwrsi di 
[lrtlltde, c/j bello, eli JHlS!iCJJte, domÌliUtl·ice del 
11tond9; Roma, eteruu, ttlmn 7Wtria di tutti i po­
poli, non teme ussnlti, perchè sa d'aver stancato 
le uwlacie di. coloro, che ne Juumo tentato la 
COlUjtdsta, ont cun disprezzo segue l'impresct dd 
71escatm·e <li Galilea. Avvolto nel povero, ampio 
.;."?W manto, passnmlu tnt i vetusti m&numcnti, 
si ltrre:;iu e, gwo·dmtdo ['avvenire, dice dbtètn.ri 
al Cmnpitloulio: u Q1ti p'anteTò lu Croce n; di­
nanzi al p1tlazzo ilei Ccsnri: << La potenza ìm-' 
pcriale si frangerà al suono della mi1t parola.»; 
dinanzi al Pctlltheon: <<Spezzerò i suoi idoli e lo 
consaacrò auli eroi cl ella fedf! IJ; dinanzi ctl Vrt­
ticano: <t Di qui prmtmtzierò la parola di vita, 
che si ripen..,wteni in tutto H mondo >•. 

Egli è povero, igJtorante, solo. Ma parÙi e la 
.;."?w pct:-oln ctttrc.te, cOJtQuide ... , perchè ha unn 
farza morale, /t ctd non si pztò l'esistere. 

B(.•n presto i sacerdoti 1lag«ni s'ingelosiscmto .. 
il se11ato s'hupcnsicrisce, lo stesso imperatore 
teme. Intmtto la debolezza Jisiea deve soccom- · 
/Jerc selduccif!tll didla forza bnttulc. Pietro nnw­
rc .'i1t di -umc cru,:c: JIUt IIUJ1rnvvivc lu :ma mtto-
1'iicì, che si hupcrsolLCt in Lino, Cleto ... Pio XI, 
Pio XII..., L11 JlCl'IWliCI <li Pietro e dei s-uoi StlC­
cessori scomJJUre sotto ltt legge della morte;' nut 
it P~tpa non muore mtti, perchè C nella legge 
della viw. 

P. V. 

-··· -···-·. 
:_:-:=-:=:.::.·-. t• '-" Di~tro·, ii···porto:rie . ri 

_., r'.1 ~· .-, ': ,;;·,'· ·,l._~·v '<i=.~'t bronzÒ ,,·F-, .• ·,, •. ~ ... :'.~ :.·· 
\., l' ' : ~· "-

Udienze Pontificie il loro dc!lerent(l omaggio. al Capo Augusto del­
la Religione Cattolica, e MI pone in risalto !a 

A l ' . . '' .. l '· -~'-"li f 'd . ' . l c , ore 11 dt mcrcoledt, 12 ·s~nn~Jo· u;'- s., suu ervt a· attivttn 'n vantaggio della pace del 
nella sua Biblioteca pdvata, il S.''Padre Pio XII· mondo; aggiunsero, anche a nome del Capo 
rict!vctlc in udienza l'allora Pr~sidente del Coh->'. dello Stato,.!Jpeciali auguri p~r la venerata per-
8iglio dci Ministri francese, l'on. Pierì-e Men-; spna di Sua Santità. • . . 
dès-Francc. · : ·· ·' .• ' Il S. Padre manifestò agli illustl'i visitatori la 

Accolto con i consueti' onori, ·e·gli' fu dnf :Papa sua viva gratitudine per così significativo ge-
affabilmente trattenuto per circa· un qUarto d'o- sto; e formulò' i migliori voti per il Presidente 
ra. M"endès offrì al S. Padre due preziosiJy,olu-', e per l'intero Nazione turca, raccomandando al-
mi, rilegati in pelle bianca, delle opere del gran..:, la benevolenza del Governo i cittadini cattolici, 
de ve§òcov;o, oratore e apolpget.a ;f:rancese ,Gia-; dei qu~li son· T!ote le· gt:;nerose premure per le 
como l3ossuet (+ 1704). . .., , . , , ''· fortune· del Paese: 

Infine il S. Padre ammise al bacio della inaho Al tet~ine_' del colloquio, Pio XII offrì ai Mi-
la cOnsorte del Ministro e i persOpiìggi del se.:. nistri 4 volumi contenenti l'elenco dei mano-
goito, e per la Francia ebbe bene.parole di·au-\ · scritti turchi ~custoditi nella Biblioteca Vatica­
gurio e di benedizione. .. . . . : , ,· ., na; da notare che propr~o in questi ultimi me~i 
D~an~ç il su.ru~enlificalo Pio.XU ha ricevuto il· fonqo; inàOo~critti della. Biblioteca Vaticana 

vari altri illustri .s~alisti francesi e, tra gli altri, si è arricchito di altd nove codici turchi. 
ricordiamo: Bidault 1'8 novembre 1951 e,· quan-:.. . Questa udienza ha acquistato un significato 
do era ministro della Difesa di Trancia,· 28 no-' !lei tutto particolare, perchè è la prima volta -
vembi-e 1951; il Ministro degli 'Esteri· Robert almeno nell'epoca. moderna - che un Pontefi-
Schumann: 6-XI-:1950 e una seconda volta 1 il ce riceva pe,r,so~alità di governo deUÌI Turchia. 
26-XI-1951; Maurice Schumann (1952) e Paul·. , · 
Reynaud (1952). · . ·'' 

Prima che lasciasse l 'Italia, a un corrispofl~ · 
dente della Liberté di Friburgo, che gli doman­
davu che cosa l'avesse maggiormente colpito ·in 

l dati piÙ'· recenti 

sulla pers~cuzion~ In Cina 
Pio XII, Mendès-France rispos·e: <(E' difficile '·•·''. 
soddisfare a questa domarlda, che impliCa mol- L'Agenzia Fides, informata dai corrisponden-
teplici motiv'i di interesse e di' commozione. ' ti da Hong Kong, che hanno registrato l'espul-

Anz.itutto sono stato felice di vedeÌ'e che lo sione dei VesCovi e dei Missionari dal 1950 al 
stato di salute del Papa era migliore di 'quanto 31 ·dicembre 1954, fornisce· i seguenti dolorosi 
pensassi. . 1; •'. • •• ,_,, 1 ·, dati sulla persecuzione barbarica nella Cina co-

M:i ha colpito la chiat·ezza e la forza delle ·sue munista· 
vedute c la !lrecisioue con la quale si esprime:. ~ ~. ' · : . 
ho potuto notare quanto lo assillino tutti ì pro~-.; .• ·~-· -Eszmls!om; 7 ~esc<:'':'l stranie:i (compre~o 
blcmj dell'ot•a pres·ente. i Mons. R1berr, Intetnunzto Apos'tohco, ora resi-

Per quanto riguarda la- Francia, ~Ono sfato dente a Hong ~ong); dei ~·~00 missionari e pi~ 
commosso nel vedere Pio XII parlare delle Cose (3.000. sacerdoti, ~.000 . rehgtose e 500 fratelb) 
nostre non solo con l'affetto d'un amico · nYa .~ yhe sr trovavano 10 Cma nel 1949, ne r:estano 
anche con la competenza di un eonoscitot:e;' e.,_. , .. at~u!Ilmente: sacerdoti e~teri 58, di cui 18 in 
~perto. Giomo per giorno egli segue .i nostri:_:. prigiOne; suqr~ 26; fratelh 3. 
avvenimen~i c, nonostante.la ·r~cente m'~lattta;~:.·;~f'.ì Uccisj o.mq.ti in prigiOne: 4 Vescovi e 56. s~­
sorprende d v:edere come sta al corrente dt ogn~- · ,; cerdoti esteri; 106 sacez:doti cinesi, dei quali si 
t.'Osa" (l.a Ltbet·té, 19 gennaio 1955).: ... :·'· ·:._,-~:; ha .il·nome, il; giorno e il luogo della morte; 14 

. 'ì- ·'Suore cinesi, 2 fratelli esteri e 35 cinesi; 41 laici 
, -' ca~tolici cinesi (queste c,ifre si riferiscono a fat-

. . . 
Martcdì 1 febbmio u. s. furono ricevuti ·éi~l ;'·,_·_ti. ~onos;iuti con certe?Za, .ma il numero delle 

S. Padre in udienza pdvata il Presidente del ;__~y~ttime ~ .f€r:J:amente supenore). 
Consiglio dei Ministri dclln Repubbllcu turcit, >, Clero clnes~ i1t p1igioae, I Voscovi Cinesi in. 
Adnan .Mcndcrcs e il Ministro degli ·Affari E-~ 'prigione sono forse 3. Dei sacerdoti si ha una! 
~tcri, Fuad Koprulu. , · ' · ·:· ~ _ : ::..';.' lista di 198 nomi per sole 54 diocesi. Dato che\ 

Accolti con i consueti onori, gli Statisti 'tur.::.. ··~il numero delle diocesi in Cina è di 143 il nu-': 
chi furono jntrodotti nella Biblioteca del S;' ;pa.,.·.. ·mero dei S'acerdoti imprigionati può ess~re ve- i 
d re, che si trattenne con essi per circa 20 Jhi:. \~: rosimilmente raddoppiato. i 
nuti. .,,. Infine, 2 Vescovi esteri, sono tuttora jn pri- \ 

Dm·m1te il colloquio i Ministri prcisent!'-.. l'€?~9 .•. ,· 1 gione, ; ., t 
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"Visitatio Mariw, a Pagani 

, Se dovunque e da tutti si sente par­
lare di fatti straordinari, di risultati im­
previsti..., possiamO ben dire della Visita 
di Moria nelle flpniglie"di Pagani che ha 
avufo· vari aspetti caratteristici e in com­
plesso un risultato eccezionale. E scrivia­
mo queste poche parole non tantò per 
raccontai-e i principali aspetti di essa, 
quanto per suggerire ai nostri lettori che, 
se nei loro paesi non ·ancora hanno rea­
lizzata la Vislta della Madonna, la chie­
dano all'autorità ecclesiastica e se ne fac­
ciano. promotori; co~i procureranno a Ma­
ria una grande glqrificazione e alle ani­
me del loro" Piese una piaggia di bene-. 
ficenze. 

A Pag~ni la Visita cominciò da tutte 
le Chiese con molte statue, per poterla 
completare prima della grande Missione 
del novembre scorso, alla quale servì di 
pre:p:trazione m,arale. Il passaggio di Ma­
ria provocò una catena di trionfi: in o geli 
fam~glia si erigevano troni e •altarini, con 
ç.ddobbi pomposi, teorie di luci, iscrizioni 
lwninose, fasci e :~appetì di fiori; le pre­
'gh1ere si prolungavano fino a notte, <ti­
ternate con canti e recite di poesiè e dia-

laghi di bimbi. Interveniva qua:;i sem­
pre un Sacerùote per dire una bella pa­
rola al piccolo pubblico, e per consacrare 
la fruniglia alla Madonna. Ogni sera 'si 
rinnovavano processioni nei cortili, fiac­
colate, sparatorie ... Anche i Padri Reden­
toristi sono stati sempre presenti per ani­
mare, e svolgere il ·Ministero secondO le 
rlchieste e la opportunità. Quante anime 
illuminate, scosse, convertite .... 

Quasi ogni palazzo e cortile ha eretta 
la sua Statua alla Madonna; e ogni fami­
glia ha posta una statuetta o un quadro 
in onore a quel punto preciso dove aVeva 
tenuta la Statua della Pellegrina. La Con­
sacrazione del cortile intero concludeva 
la Visita; e allora ri inaugurava l'edicola 
o la nicchia. in cui solennemente si intro.; 
nizzava la Statua, nel punto più tD. yist~ 
del cortile. Di là Maria fa da celeste cu­
stode delle case, delle anime e delle ric­
chezze di famiglia: e i devoti le mandano 
mattina e sera il primo e l'ultimo saluto. 
E' grazioso vedere, di notte, sotlo l'areo 
di ingresso di quusi ogni cortile }H nic­
chiu illuminuta, che custodisce la beni-
gnu :,;cnlinella. · 

di Ittcmgurazio-ue 
un'edicola: iu 1tt1 

cortile po-polnrc di 
Pagltni: le jcuni­
glie si 1misccmo h1 
1mC! :;ola J)reg/dcra 
c Jllcw.~n, e tuai 11i 
,..c,~tono ajjntlcllati 
sotto lo SfJltfLrdo di 
10;a sola gra11de 

Maclre e Regilla. 

l .• '\• 

Anche nel.Ie .. campa~~· Mru.·~.-:Pen~gr~~ "~ · · lf • · · · · · 
na ha visitate tutte le abitazioni; anzi)!•· ., . . n, pe.,.eg~UJO ~crwe.,. 
il passaggio da 'caSa a c"asa pÌ'endeVa:~gi~:. ;l ·.·. · , ·. ·. :~· ··. . 
aspe~tÌ·più coloriti. Infatti ogÌii se:fà'::Sfii,:. ';·: \Mon~ Febc': .~stle,,Preside del liceo~~innnsi~. 
lavano attrav'e:So .. i' camPi· e. tr.a: gU a~b~~;>' {' '.':s~:lle pa:l!tc~to dt ~o! a, do~, l.~ :1s1~; ali~ 
devote processlOm con·teorle-di'-cand~l~8 ,G:~·f"l, ?J.I$. ;~~f~nso ~on alcum a~JcJ, Cl Ufvl~ 
che luccicavai{O:':ùelJ.a os~}lrità·,-,~,-cori''~.B:~f{ z:Jd~,:po~gHa~C>,,4'4rco q?es~ .s~netto, .eh~ .sen~ 
ziosi canti, che;si.spandeVClllQti'lcl.·;SUe~({f ;'('·t}-;}~~~ cuore ~q~, ~ che puglhua e mtgbal.a ?~ 
della notte. · ~ :. ·;+·.:;· •· J· · •·· ·'< <·~~~ ·~ellegr.i~i ~o . .s~~tito nel l~ro cuore r.tel-. 

Il nostro P. D. Farfagli'a h,a:·co~p();~~~ :la visita aliat'l'?fr~il,e ai ricordi del Santo, quan­
per queste OCCflSioni ~n~ deVota.(!ariz·o:O-:. :,tunque non'·l'~?bi~'no é'spresso in una pol'Sia. 

cina, ·~~- .:y~gliamo riportare·· <iw; pth;éh.~; , ;, 
potrà in,~!"..Sare a molti nosh:i lettori;,y fçk'prima .?JisÌta 

o Madonna Pellegrina ialla . T,. o.mba ~z; S .. 
çhe ti volgi , alla. mia. casa ; ·,,, u (i 

Donde a· me così meschina 
Alfonso 

La gran. Madre deL Signo1·? 

Tu ne vieni~ alma Regin.a~ 
Ai tuoi figli poverrelli; 
Che .neU'alma t·u.a divina 
Posto eletto hanno d'onor. 

Ti facesti Pellegrina 
Da quel dì che premumsa 
Tu n'andasti a tu.a cugina 
Per aprirè il gran Tesor. 

Oh! quel oiorno quanta Jest(t. 
l'n portasti, o Benedetta! 
Quella casa sì ·modesta 
Fu la Reggia deU'Amo1·. 

Delle grazie la sorgente 
Ti spelasti aUor, Mar-ia, . 
E volgesti ad ogni gente 
Il maternO tuo bel Cor. 

Oggi qui la gicna porti, 
Oh! l'incanto del tuo Viso! 
Col tuo sgu~rcJ.o ci conforti, 
Ci sollevi al tuo splend01·. 

Nella grazia: tu.a divina 
Viva semp·re la fmniglia·; 
Sia fedele a te, Heoina, 
Nelln gioia e nel clolor. 

Si fa sera, notte oscnra, 
Resta, o Madr·e, qui con noi! 
Dehf con te rwn c'è paura, 
C'è letizia e pace ognor, 

P. D. FARFAGLIA C.SS.R. 

, O ~llonso ,De' Ligu'ori, o Santo eletto, 
Proprio questa mattina a visitare 
Io so n venuto il· tuo superbo Altare, 
Ove il tuo corpo giace, benedett?. 

··Ho viste le tue stanze, ove l'affeùo 
'Vers·o Gesù ti fece sussultare 
}='er pure visioni, ove pre.cli).re 

. Rifulser le vjJ.tù del sffilk, 'petto .. 

Innanzi all'Ossa tue mi son prostn:~to, 
Coll'anima d~Vota pellegrina, 
~ poi, col pianto tlgli occhi, ti ho baciato, 

Ha detto tante cose il· bacio mi.o, 
·Ti ha .chieste ~nt~ grazie 'stamattiuà; 
.Pe~ me, pei miei dolor, pel mondo rio. 

Mons. FELICE ·BASILE 
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Guardate questi fanciulletti: la statura vi dice cl! e hanno dai qttaH1·o 
ai sei anni; i visetti e gli atteçwiumenti dimostrano ~'ammirazione e l'atte1t­
.::io-ne aUa domanda che fa il chierichetto. E' vem che om sono spettsierati e 
attendono solo al giuoco e ... alfa vita vegetativa. lntauto anche su queLla 
serenità infantile si affaccia il primo htte·rrogativo: "Cile farò da grande? 
che sctrò, come mi t1·ove·rò? "· 

E quel chierichetto è gi·unto proprio al ·momento buono per fa1·e la più 
o-pport1.t1ut e santa deHe domande: "Volete essere oggi chierichetti, domani 
a3piranti al Sacerdozio, e poi Sacerdoti e Missionari? " 

Che risponderanno qttesti fcmchtlli? 
Diranno certo di sì, tuW. Peralt-ro su qltel sì dom·a1t1t0 sco1·rere vari 

anni, dovrà passa'J·e l'adolescenza colle! sua scabrosità, e forse lo ccweel/i!/'Ctn"IW 

e lo mnteramw in un no dejì.nithw. 
A voi, anime btwne che vi 11reoccupntc delle so!'li ckll~t Chiesa, rt voi, 

che vi lwmentate che i Sacerdoti suno troppo puchì e 1wn possono 1·is1Jondere 
alle vo~·tre legittima richieste di assistenza ·religiosa, noi domandiamo: per­
chè ·non ripetete la JH'Oposta di quel chierichetto? Li ·tH!clde quei bimbi col 
cu01·e.ingenuo e pu1·o? Nulla ancm·a è stato seminato nel ca·IHJJO innocente 
e fresco del !.oro cuore. 

'Che vi costa. getta.1·vi tm seme? nulla. Una pcLrol.a di invito, tow· prospet­
tiva 1·adiosa., un'avventum meravigliosa ... fa sa.lt.are di gioia. il fancitdlo. E chi 
sa che la vostra domanda non sarà. proprio il piccolo seme che darà il grande 
albero. Ebbene dite quella parola. 

Ma. fo-rse restate incerti pe1· la instabilità clet fancinUo, e misurcmdo le 
mutazioni d(mente e cuo1·e dte porte1·à l'età. evol·utiva? Non 1'i preoccltJ)ate: 
Dio da1·à l'incremento. Voi pe1·ò cm·ente quel seme gettato, inse1·endolo più 
prof01ulamente e irrigamlolo colla discreta -insistenza. E forse potrete dire 
di avb- fatto 1m Sace1·dote, di ave1· dato 1m Missio1wrio a Cristo, alla Chiesa, 
alle anime. Non è questo alto onore, vi~a gioict, grantle Jo·rhtlta? 
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Dalla· Missione di Codolo 

' Palum?o Biagio: Cooperatori viventi n, 9 con 
1 offerta di L .. 900, Cooperatori defunti n 21 
con l'offerta di L. 2100. · ' 

Iuliano Enza: Cooperatori 32 con l'offerta di 
L. 3.200. 

Dalla Missione di Angri 

Fontanella Giovannina; Cooperatori viventi 
n. 26 con l'offerta di L. 2.600. Cooperatori de-' · 
funti n. 126 con l'offerta di L. 12.600. 

Tedesco Carolina: Cooperatori viventi 58 con 
l'offerta di L. 6.000. Cooperatori defunti n. 150 
con l'offerta di L. 16.000. 

Campalo Angelina; Cooperatovi viventi n, 2 
con l'offerln di L. 200. Cooperatori defunti n. 59 
con l'offertn d1 L. 6000. 

, TraJlnni Marla: Cooperatori viventi n. 19 con 
1 offerta di L. 1.900. Cooperatori defunti n. 46 
con l'offerta di L. 4.600. 

Dalla Missione di Br~zzo (Caserta) 

Gravante Teresa: Cooperatori viventi n. 32 

con l'offerta di L. 3.200. Cooperatori defunti n, 

82 con l'offerta di L. 8200. 

Sardo Teresa: Cooperatori viventi n. 15 con 

l'offerta di L. 1.500. Cooperatori defunti n. 101 

con l'offerta di L. 10.100. 

Dall(l Missioni di Stol/ettl (Cotan:z:oro) 

. Presidente G. F.' .di À.C.: Cooperatori viventi 
. n. ~ con l'of_fert<_t di L. 3.300. Cooperatori de­

funti n. 14 con l'off_erta dJ L. 1.400. 

Da/la. Missione di Davoli (Catanzaro) 

Gualtieri Elena e Procopi M . . C . . o ana. oopera-
tort vrventi n. 140 con l'offerta di L. 14.500. 

Dalla Mission.e di Anz( (Potenza) 

. Di. Sa_lvia Sandra e Bellettieri Lina: Coope­
ratorr vtventj n. 27 con l'offerta di L. 4.000. Coo­
P.eratori defunti n. 11 con l'offerta di L. 1.100. 

Segue Missione dl Pagani 

Ft·ilncavilla Luisa; Cooperntot•i viventi n 25 
con l'offerta di L. 3.200. Cooperatori defunt~ n. 
103 con l'offerta di L. 11,400. 

Dalla Missiol_le di Siano (Salerno) 

Di Filippo Anna: Cooperatori viventi n. 59 
con l'offerta di L. 5.900. Cooperatori defunti 
112 con l'offerta di L. 11.200. n. 

Riccio Anna: Cooperatori viventi n 34 
l'offerta di . L 3 400 C . . con 

· · · ooperaton defunti n D6 
con l'offerta di L. 9.600. · 

Russo Anna: Cooperatori viventi n 34 
l' ff . · con 

o erta di L. 3.400. Cooperatori defunti n. 76 
con ì'offerta di L 7.600. Lanna Angelina: Cooperatori viventi n. 34 con 

l'offerta di L. 3.400. Cooperatori defunti n 137 
con l'offerta di L. 13.700. . 

D'Ascoli Carmela: Cooperatori viventi n. 16 
-con l'offerta di L. 1.600. 

Carlino Antoni~tta: Cooperatori viventi n. 31 

con l'offerta di L. 3.100. Cooperatori defunti n. 

BG con l'offerta di L. 8.600. 

' PalmiCJ·i Grazia; çooperatori defunti n. 96 con 
l offerta dj L. 9.600. 

Aliberti Carmela: Cooperatori defunti n. 48 
con l'offerta di L. 4.800. 


